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Festival del lavoro. Aperta ieri a Roma la tre giorni di confronto sull'occupazione organizzata dai consulenti del lavoro 

Pressingper le politiche attive 
L'assegno di ricollocazione potrebbe essere messo a punto entro novembre 
Mauro Pizzin 
llllatteo Prioschi 
ROMA 

«V armo fatte le politiche atti­
ve perché nel nostro Paese non si 
son mai fatte. Ci sono solo picco­
lissime esperienze a livello regio­
nale ma a livello nazionale forse 
l'unica strutturata è Garanzia gio­
vani». Cosi il ministro del Lavo­
ro, Giuliano Poletti, intevenuto 
ieri alla tavola rotonda inaugurale 
del Festival del lavoro. Poi etti ha 
sottolineato la necessità di un 
cambio di passo, auspicando che 
«l'Italia diventi il Paese che pro­
muove le opportunità perché di 
fronte ad esse il cittadino si gioca 
la sua partita: questa è la scelta che 
abbiamo fatto». 

«Occorre cambiare la mentali­
tà degli italiani - ha replicato Ma­
rina Calderone, p residen te 
del Consiglio nazionale del­
l'Ordine dei consulenti del la­
voro-perché una società che per 
annisièbasatasullepolitichepas­
sive, sul mantenimento del posto 

e del reddito, deve imparare a 
mettersi in gioco». 

Ma i tempi di implementazione 
di nuovi strumenti delle politiche 
attive, previsti dal Dlgs 150/2015 
nonsararmobrevi.Lapienaopera­
tivitàdell' Agenzianazionaleper le 
politicheattive(Anpal)nonsiavrà 

LE INCOGNITE 

Le politiche del lavoro devono 

però fare i conti con la riforma 
costituzionale e i tempi 
ancora lunghi per l'entrata a 
regime dell'Anpal 
primadi gennaio2017,haafferma­
to Salvatore Pirrone, direttore ge­
nerale del ministero del Lavoro e 
direttore designato dell'Agenzia, 
perché le procedure di trasferi­
mento del personale (da ministe­
roelsfol) edibilanciononconsen­
tonodiversamente.Nelfrattempo 
si sta già lavorando e uno dei tas-

selli più importanti, cioè l'assegno 
di ricollocazione, il quale potreb­
be essere messo a punto entro no­
vembre. Il tutto con l'incognita del 
referendum costituzionale, che 
prevede il trasferimento di alcune 
compentenze dalle Regioni allo 
Stato. Se la riforma non dovesse 
essere promossa, il nuovo sistema 
delle politiche attive potrebbe do­
ver essere rimesso in discussione. 

Invece, per quanto riguarda il 

l A'f}omentn 

futuro del modello di rappresen­
tanza sindacale, su cui da tempo 
stanno lavorando governo e parti 
sociali «siamo arrivati adefmire il 
campo della discussione-ha fatto 
il punto Bruno Busacca, respon­
sabile della segreteria tecnica del 
ministro del Lavoro- per poi en­
trare nel merito degli argomenti 
da trattare. Il clima è di confronto 
vero, poi quando ci sarà la stretta 
fmalesiarriveràallevalutazioni». 
Secondo Marco Gay, vicepresi­
dente di Confmdustria e numero 
uno dei giovani imprenditori, «a 
questo punto va formulato un pe-

rimetro di regole chiare per poi 
approfondire la discussione con i 
secondi livelli: tutte cose necessa­
rie e sul tavolo. Legare il salario al­
la produttività è un buon punto di 
partenza: oggi i cambiamenti in 
atto dicono che sul secondo livel­
lo si può ragionare. Abbiamo bi­
sogne di regole certe, che posso­
no trovare solo i corpi interme­
di». Che il clima si sia rasserenato 
loha confermatoancheilsegreta­
rio confederale della Cgil, Franco 
Martini: «Partecipiamo senza 
pregiudizi sul tema oggetto del 
confronto - ha detto- ma direi al 
governo di lasciare lavorare le 
parti sociali perché quella in di­
scussione è materia nostra». Per 
Busacca, però, il pacchetto com­
plessivosullarappresentanzado­
vrebbeesserecompostointempo 
utile per inserirlo nella legge di 
Stabilità 2017, «altrimenti dovre­
mo trovare un contenitore diver­
so per chiudere prima del2017». 

Un altro argomento all'ordine 
del giorno è stato quello sulle tu-

tele crescenti, con al centro il 
nuovo contratto a tempo indeter­
minato che ha cambiato il regime 
del licenziamento dando più cer­
tezze alle imprese sugli indenniz­
zi. <dl giudice-ha chiarito il presi­
dente del Tribunale del lavoro di 
Roma, Paolo Sordi- ora non eser­
cita alcuna discrezionalità per­
ché l'indennizzo è matematica­
mente determinato. Le aziende­
ha messo in guardia il magistrato­
si devono meritare questa rifor­
ma: se pensano di licenziare per 5 
minuti di ritardo o senza motivo, 
sicuramente ci sarà una reazione 
da parte della giurisprudenza. 
Verrà trovato il sistema per appli­
care la reintegra anche in questi 
casi». Diverso il parere del sena­
torelllrlH'mr;Jmm,secondocui«il 
giudice esprime la sua valutazio-

ne esattamente come prima: non 
cambia nulla su cosa deve succe­
dere perché un lavoratore sia li­
cenziato, ma solo la sanzione nel 
caso di recesso illegittimo». 

Hanno detto 

GIULIANO POLETTI 
Ministro de/lavoro 

l'Italia deve 
diventare il Paese 
che promuove 
le opportunità 

MARINA CALDERONE 
Presidente consulenti de/lavoro 

Dopo le politiche 
passive la società 
deve i m parare a 
mettersi i n  gioco 

MARCO GAY 

Presidente giovani Confindustria 

Abbiamo bisogno di 
regole certe che possono 
trovare solo i corpi 
intermedi 
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